capitolo 17

Distribuzione di applicazioni

Dopo aver creato un'applicazione in Visual Basic, è possibile distribuirla. Le applicazioni create in Visual Basic possono essere liberamente distribuite agli utenti �di Microsoft Windows. Per la distribuzione di un'applicazione è necessario scrivere �o utilizzare un programma specifico per installarla nel computer dell'utente. In questo capitolo vengono descritte le procedure per creare un programma di installazione professionale.
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Creazione di un programma di installazione

� xe "Visual Basic 5.0:Autocomposizione Installazione" �� xe "distribuzione:Autocomposizione Installazione di Visual Basic" �� xe "installazione:Autocomposizione Installazione"\\€PGCH17.CSF-1002 �

Dopo aver creato un'applicazione che si desidera distribuire, è necessario creare �un programma di installazione affinché l'applicazione possa essere installata correttamente.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1003 �

Questo lavoro viene eseguito per la maggior parte dall'Autocomposizione Installazione di Visual Basic, che è in grado di determinare quali sono i file che �è necessario distribuire e dove devono essere installati nel computer dell'utente �nonché di inserirli nel registro di configurazione del sistema e di creare i collegamenti con un gruppo di programmi e il menu Avvio di Windows. È necessario decidere quale supporto utilizzare per distribuire l'applicazione. Ad esempio, è possibile �creare dischi o installare l'applicazione su un server di rete o su Internet.

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1004 �

Nella maggior parte dei casi, l'Autocomposizione Installazione è in grado di �gestire quanto necessario per il programma di installazione. Se, però, si desidera personalizzare il programma per soddisfare richieste o funzionalità particolari, è necessario utilizzare il Kit di installazione per creare un programma di installazione personalizzato o avanzato.

Differenze tra l'Autocomposizione Installazione �e il Kit di installazione

� xe "installazione:Autocomposizione Installazione" �� xe "Visual Basic 5.0:Kit di installazione" �� xe "installazione:progetto del Kit di installazione di Visual Basic" �� xe "Autocomposizione Installazione:progetto del Kit di installazione di Visual Basic"\\€PGCH17.CSF-1005 �

L'Autocomposizione Installazione è essenzialmente un programma di supporto �che ha la funzione di eseguire in modo guidato tutti i passaggi necessari per la creazione di un programma di installazione professionale per un'applicazione di Visual Basic. Il programma di installazione creato dall'autocomposizione viene compilato dal progetto del Kit di installazione di Visual Basic, che si trova nella sottodirectory \Setupkit\Setup1 della directory principale di Visual Basic. Come �per ogni altro progetto di Visual Basic, i form, il codice e le funzionalità del �progetto di installazione possono essere modificati o personalizzati.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1006 �

Nella maggior parte dei casi, l'Autocomposizione Installazione rappresenta il metodo migliore per creare un'installazione per l'applicazione. Tuttavia, se si desidera scrivere un programma di installazione con caratteristiche e funzionalità non fornite dall'Autocomposizione Installazione, è necessario modificare il progetto del Kit �di installazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1007 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Utilizzo del Kit di installazione" più avanti in questo capitolo.





� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1008 �

Attenzione   Se si desidera modificare il progetto del Kit di installazione per aggiungere alcune funzionalità non ancora fornite, è necessario creare una copia di backup del progetto, prima di modificare il codice sorgente nella directory Setup1. Qualsiasi modifica apportata al progetto �del Kit di installazione influenzerà tutti i programmi di installazione successivamente creati �con l'Autocomposizione Installazione.



Nota   L'Autocomposizione Installazione e il Kit di installazione consentono di creare programmi di installazione e supporti di distribuzione solo per le applicazioni Visual Basic. Per la creazione di programmi di installazione per altre applicazioni per Windows, è necessario utilizzare il Kit di installazione incluso nel prodotto di sviluppo in uso o in Microsoft Windows SDK.



�Funzioni dell'Autocomposizione Installazione

� xe "file eseguibili:funzioni dell'Autocomposizione Installazione" �� xe "Autocomposizione Installazione:file eseguibili"\\€PGCH17.CSF-1009 �

L'Autocomposizione Installazione consente di creare in modo semplice un programma di installazione per le applicazioni. L'Autocomposizione Installazione esegue questi passaggi in base alle informazioni che vengono immesse:

Creazione di un programma principale di installazione (Setup1.exe). L'Autocomposizione Installazione compila il progetto del Kit di installazione �in un file eseguibile chiamato Setup1.exe. Il nome può essere modificato.

Compilazione del file eseguibile dell'applicazione. In via facoltativa, è possibile includere la ricompilazione del progetto del programma di installazione nel processo dell'Autocomposizione Installazione.

Creazione facoltativa di un file di dipendenze per un'applicazione o un componente di Visual Basic. È possibile creare un file di dipendenze (.dep) per l'applicazione o per qualsiasi componente compilato in Visual Basic. I file di dipendenze identificano i file di run-time che devono essere necessariamente inclusi nell'applicazione o nel componente quando vengono distribuiti.

Compressione dei file e loro assegnazione a un layout di dischi. L'Autocomposizione Installazione comprime tutti i file appropriati e determina �la posizione in cui inserirli sul disco di distribuzione, quando possibile. 

Notifica del numero di dischi vuoti formattati necessari, quando possibile. 

Copia dei file di distribuzione nei dischi vuoti formattati e se necessario, richiesta di inserire un altro disco.

Notifica del completamento del supporto di distribuzione principale.

Copia dei file di distribuzione nel disco rigido, che possono quindi essere copiati direttamente in una risorsa del server per la distribuzione in rete o per il trasferimento in un sistema CD-ROM.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1010 �

Con l'Autocomposizione Installazione è possibile eseguire le seguenti funzioni avanzate:

Supporto per la distribuzione dell'applicazione tramite Internet utilizzando lo scaricamento automatico del codice da Microsoft Internet Explorer versione 3.0 �o successiva.

Supporto per l'installazione di componenti remoti utilizzando il modello COM distribuito (definito anche DCOM) e l'automazione remota. 

Copia di file in una struttura di directory simile a quella di distribuzione nei dischi: Disco1, Disco2, Disco3 e così via, per la distribuzione in un sistema CD-ROM o �in rete.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1011 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Utilizzo dell'Autocomposizione Installazione di Visual Basic" più avanti in questo capitolo.



�Informazioni dettagliate sulla creazione �di un programma di installazione

� xe "componenti Active X:file di dipendenze" �� xe "installazione:file di dipendenze ActiveX" �� xe "Internet:scaricamento di componenti per l'installazione" �� xe "installazione:scaricamento di pacchetti di componenti da Internet" �� xe "installazione:scaricamento di pacchetti di componenti da Internet" �� xe "installazione:creazione di un programma di installazione"\\€PGCH17.CSF-1012 �

Indipendentemente dalla scelta di utilizzare l'Autocomposizione Installazione o direttamente il Kit di installazione per creare un'installazione, è necessario eseguire �le seguenti operazioni.

Determinazione dei file che devono essere distribuiti. L'Autocomposizione Installazione determina automaticamente questa informazione e genera quindi �il file Setup.lst. Inoltre, per ogni componente o controllo ActiveX creato in �Visual Basic e da utilizzare in altri progetti, è possibile creare con l'Autocomposizione Installazione un file di dipendenze (.dep). In questo file vengono elencati, ad esempio, tutti i file di run-time necessari per un qualsiasi controllo ActiveX utilizzato nell'applicazione. Il file .dep viene quindi utilizzato dall'Autocomposizione Installazione se il progetto corrente utilizza i componenti �o i controlli ActiveX creati da tale progetto. Per ulteriori informazioni vedere "Definizione dei file di dipendenze" più avanti in questo capitolo.

Creazione o scrittura del programma di installazione (Setup1.exe). Con l'Autocomposizione Installazione è possibile creare l'installazione eseguibile �dal progetto del Kit di installazione. Se si desidera modificare il programma �di installazione predefinito, è necessario eseguire una copia di backup dei file �del progetto del Kit di installazione e quindi apportare le modifiche desiderate. �È possibile rinominare il progetto nel modo desiderato a condizione che il file Setup.lst venga modificato corrispondentemente in modo che indichi il nuovo nome assegnato. Per ulteriori informazioni sulla personalizzazione del progetto Setup1.vbp vedere "Modifica del progetto di installazione" più avanti in questo capitolo. 

Compressione dei file appropriati. L'Autocomposizione Installazione comprime �e copia i file appropriati nei supporti di distribuzione. Alcuni file (Setup.exe e Setup.lst) vengono copiati nei supporti di distribuzione non compressi. Quando si utilizza il Kit di installazione, è necessario eseguire la compressione manualmente utilizzando Compress.exe. Per ulteriori informazioni vedere "Compressione dei file di installazione" più avanti in questo capitolo.

Definizione del layout dei dischi, se si utilizzano dischi. L'Autocomposizione Installazione determina automaticamente il layout dei dischi e indica il numero �di dischi necessario. Se si sta utilizzando il Kit di installazione, per ulteriori informazioni vedere "Definizione del layout dei dischi di distribuzione" più �avanti in questo capitolo.

�Definizione della posizione di installazione dei file nel computer dell'utente. È necessario installare i vari tipi di file in directory diverse nel computer dell'utente. In Windows 95, ad esempio, i file di installazione e di programma vengono in genere installati nella directory \Programmi\NomeApp e i file di dipendenze e �di sistema vengono copiati nella directory Windows\System. Per ignorare le impostazioni predefinite, è necessario specificare percorsi diversi nell'Autocomposizione Installazione. Quando si utilizza direttamente il Kit �§di installazione, è necessario aggiungere manualmente questa informazione �nel file Setup.lst. Per ulteriore informazioni, vedere "Creazione del file Setup.lst" più avanti in questo capitolo.

Modifica di Setup.lst per includere tutti i file nell'elenco. Con l'Autocomposizione Installazione la creazione di Setup.lst viene eseguita automaticamente, in quanto l'elenco viene creato in base ai file di dipendenze, �ai file di programma e così via. Quando si utilizza direttamente il Kit di installazione, è necessario creare questo elenco manualmente. Per ulteriori informazioni vedere "Creazione di un file Setup.lst" più avanti in questo capitolo. 

Creazione dei supporti di distribuzione. Il tipo di supporto di distribuzione che �si desidera utilizzare può essere selezionato nell'Autocomposizione Installazione. La distribuzione può essere eseguita con dischi, su un server di rete oppure mediante lo scaricamento automatico del codice da Internet. I supporti di distribuzione possono essere creati anche manualmente. Per ulteriori informazioni vedere "Creazione dei dischi di distribuzione" e "Opzioni di distribuzione" più avanti in questo capitolo.

Verifica funzionale del programma di installazione. Indipendentemente dal �fatto che si utilizzi l'Autocomposizione Installazione o il Kit di installazione, �è necessario eseguire un controllo dell'installazione dell'applicazione prima �di procedere alla distribuzione. Per ulteriori informazioni vedere "Verifica funzionale del programma di installazione" più avanti in questo capitolo.



Funzioni avanzate

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1013 �

È inoltre possibile aggiungere funzioni avanzate al programma di installazione. �Molte di queste funzioni sono già incluse nell'Autocomposizione Installazione, �ma potrebbe essere necessario modificarne alcuni aspetti manualmente. Nell'elenco che segue vengono riportate tali funzioni e viene indicata la sezione del capitolo in �cui vengono descritte più in dettaglio:

Creazione di pacchetti per lo scaricamento di componenti da Internet. �Per creare dei file .cab per componenti ActiveX da utilizzare nelle applicazioni Internet, è necessario utilizzare l'Autocomposizione Installazione. Per ulteriori informazioni vedere "Scaricamento di componenti da Internet" più avanti in �questo capitolo.

�Installazione di componenti ActiveX. Utilizzare l'Autocomposizione Installazione per creare programmi di installazione sia per client che per server �in un ambiente di automazione remota o DCOM. Per ulteriori informazioni vedere "Installazione di componenti di automazione remota e DCOM" più avanti in questo capitolo.

Installazione di componenti DAO. Se nell'applicazione si utilizzano oggetti �di accesso ai dati (DAO), vedere "Installazione di componenti DAO" più avanti �in questo capitolo, per ulteriori informazioni su come utilizzare l'Autocomposizione Installazione per installarli.

Distribuzione in rete dell'applicazione. L'Autocomposizione Installazione fornisce due opzioni per l'installazione in rete delle applicazioni. Per ulteriori informazioni vedere "Opzioni di distribuzione" più avanti in questo capitolo.



File distribuibili

� xe "componenti:distribuibili" �� xe "licenze:componenti distribuibili" �� xe "distribuzione:componenti distribuibili"\\€PGCH17.CSF-1014 �

Qualsiasi applicazione o componente creato in Visual Basic può essere liberamente distribuito. Oltre al file eseguibile (.exe), l'applicazione potrebbe richiedere altri file, come DLL, controlli ActiveX (.ocx) o bitmap (.eps).

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1015 �

Quando si installa per la prima volta nel sistema la versione 5.0 di Microsoft Visual Basic, sono legalmente distribuibili i file delle applicazioni di esempio (che si trovano nella sottodirectory \Samples) e qualsiasi file originariamente copiato nella sottodirectory Graphics\Icons della directory principale di Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1016 �

La Microsoft non fornisce alcuna garanzia, esplicita o implicita, sulla commerciabilità o sull'idoneità di queste applicazioni, né si assume obblighi o responsabilità per il loro utilizzo.

Edizioni Professional e Enterprise

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1017 �

Se è disponibile l'edizione Professional o Enterprise di Visual Basic, è possibile distribuire qualsiasi file copiato originariamente nelle sottodirectory \Graphics e \ODBC della directory principale di Visual Basic quando si installa la versione 5.0 �del programma per la prima volta.

Nota   È inoltre possibile distribuire altri controlli ActiveX, file .exe e dll acquistati. È necessario vedere il contratto di licenza per ogni file da distribuire, per verificare se si è in possesso dei diritti adeguati.



�Utilizzo dell'Autocomposizione Installazione di Visual Basic

� xe "Autocomposizione Installazione:utilizzo" �� xe "installazione:Autocomposizione Installazione" �� xe "Visual Basic 5.0:Autocomposizione Installazione"\\€PGCH17.CSF-1018 �

L'Autocomposizione Installazione di Visual Basic consente di creare in modo semplice un programma di installazione. Come avviene per le altre autocomposizioni e creazioni guidate, è l'Autocomposizione Installazione a richiedere le informazioni necessarie per creare quello che si desidera.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1019 �

Nella maggior parte dei casi, l'Autocomposizione Installazione sarà sufficiente per �un programma di installazione funzionale. 

Û	Per avviare l'Autocomposizione Installazione

Se il progetto per il quale si desidera creare un programma di installazione è aperto, è necessario salvarlo e chiudere Visual Basic.

Selezionare l'icona dell'Autocomposizione Installazione dal gruppo di programmi di Visual Basic 5.0 a cui è possibile accedere dal menu Avvio di Windows 95 o Windows NT 4.0 o da Program Manager di Windows NT 3.51.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1020 �

In ogni passaggio verranno richieste informazioni sul progetto e verrà richiesto �di selezionare le opzioni che si desidera inserire nell'installazione, la modalità �di distribuzione e di compilazione e così via.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1021 �

In ogni passaggio viene inoltre indicata la modalità di utilizzo di ogni opzione �e vengono segnalate le informazioni facoltative e quelle invece necessarie per continuare l'elaborazione. Procedendo nell'esecuzione dell'autocomposizione, potrebbero risultare necessarie ulteriori informazioni. In questo caso premere F1 �o fare clic sul pulsante della Guida (?).

Nota   Se l'applicazione dovrà essere eseguita in un sistema operativo BiDi, sarà necessario includere manualmente il file Vba332me.dll nel file Setup.lst creato dall'Autocomposizione Installazione. Ciò è possibile aggiungendo il file nel passaggio Riepilogo file mentre è in esecuzione l'Autocomposizione Installazione, modificando direttamente il file Setup.lst oppure aggiungendo una voce per il file Vba332me.dll nel file Vb5dep.ini in modo che possa essere automaticamente aggiunto al file Setup.lst ogni volta che l'Autocomposizione Installazione �viene eseguita.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1022 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzioni dell'Autocomposizione Installazione" più indietro in questo capitolo.



�Definizione dei file di dipendenze

� xe "file .dep" �� xe "componenti Active X:file di dipendenze" �� xe "installazione:file di dipendenze ActiveX" �� xe "installazione:file di dipendenze ActiveX" �� xe "componenti:file .dep" �� xe "ActiveX, controlli:file .dep" �� xe "registro di configurazione:file .dep" �� xe "file di dipendenze (.dep)"\\€PGCH17.CSF-1023 �

Un file di dipendenze (.dep) contiene le informazioni relative ai requisiti di run-time di un'applicazione o di un componente, ovvero quali sono i file necessari, come devono essere registrati e in quale posizione devono essere installati nel computer dell'utente. È possibile creare file .dep per progetti standard di Visual Basic o, per �le edizioni Professional ed Enterprise, per controlli, documenti o altri componenti ActiveX.

Struttura delle dipendenze

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1024 �

In Visual Basic sono contenute tre fonti di informazioni sulle dipendenze:

File .dep dei componenti

File .dep dei progetti

Il file Vb5dep.ini



File di dipendenze dei componenti

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1025 �

Ogni componente di Visual Basic viene sembre abbinato a un file .dep. Ciò vale sia per i controlli e gli altri componenti di terze parti che per quelli creati in Visual Basic. A tutti i controlli ActiveX forniti con Visual Basic, ad esempio, è associato un file .dep. Tali file includono l'elenco dei file di dipendenze utilizzati dai controlli oltre �a informazioni relative alla versione e al registro di configurazione. Nell'esempio seguente viene riportata una parte di un tipico file .dep di un controllo:

[RichTx32.ocx]

Dest=$(WinSysPath)

Register=$(DLLSelfRegister)

Version=a.b.c.d

Uses1=RichEd32.dll

Uses2=

CABFileName=RichTx32.cab

CABINFFile=RichTx32.inf



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1026 �

I file .dep vengono utilizzati per fornire informazioni sulle dipendenze relative ai controlli o ad altri componenti. Quando si utilizza un componente in un altro progetto, queste informazioni vengono incorporate nelle informazioni sulle dipendenze del progetto.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1027 �

È estremamente importante generare un file .dep per ogni componente creato in Visual Basic. La creazione di un file .dep per i controlli ActiveX, per i file DLL di documenti ActiveX o per altri componenti ActiveX è particolarmente utile quando l'oggetto viene utilizzato come elemento dipendente in un altro progetto.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1028 �

È possibile generare un file .dep per un componente durante l'esecuzione dell'Autocomposizione Installazione selezionando l'opzione Crea solo file dipendenze. 

�File di dipendenze del progetto

� xe "progetti:file di dipendenze"\\€PGCH17.CSF-1029 �

Quando si crea un programma di installazione con l'Autocomposizione Installazione, �i file .dep di ogni componente utilizzato nel progetto vengono incorporati nel file Setup.lst del progetto. L'Autocomposizione Installazione recupera le informazioni sulle dipendenze relative all'applicazione dai riferimenti contenuti nel progetto e dal file Vb5dep.ini. Il file Setup.lst del progetto contiene le informazioni sulle dipendenze di tutti gli elementi.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1030 �

Se necessario, è inoltre possibile creare un file di dipendenze per l'applicazione. I file .dep di ogni componente utilizzato nel progetto vengono incorporati nei file .dep del progetto. 

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1031 �

Quando è in esecuzione l'Autocomposizione Installazione, è possibile generare un file .dep selezionando le opzioni Crea programma di installazione e Crea file dipendenze.

Il file Vb5dep.ini

� xe "installazione:file Vb5dep.ini" �� xe "installazione:file Vb5dep.ini" �� xe "Vb5dep.ini, file"\\€PGCH17.CSF-1032 �

Il file Vb5dep.ini, che sostituisce il file Swdepend.ini utilizzato nelle versioni precedenti di Visual Basic, ha essenzialmente la stessa funzione, ovvero fornire all'Autocomposizione Installazione un elenco generale delle dipendenze e dei riferimenti utilizzati da Visual Basic. L'elenco viene creato quando si installa Visual Basic ed è disponibile nella sottodirectory \SetupKit\Kitfil32 della directory principale di Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1033 �

Nell'esempio seguente viene riportata una parte di un tipico file Vb5dep.ini:

[DAO350.dll]

Dest=$(MSDAOPath)

Uses1=MSJtEr35.dll

Uses2=MSJInt35.dll

Register=$(DLLSelfRegister)

CABFileName=MSDAO350.cab

CABINFFile=MSDAO350.inf



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1034 �

È evidente la somiglianza tra il file Vb5dep.ini e il file .dep del controllo riportato nell'esempio precedente. Quando si avvia l'Autocomposizione Installazione, viene innanzitutto eseguito un controllo nel file Vb5dep.ini per individuare le informazioni sulle dipendenze. Se le informazioni non sono disponibili o se un componente particolare non dispone di un file .dep, verrà visualizzato un messaggio indicante le informazioni sulle dipendenze mancanti e quindi sarà possibile ignorare il problema oppure correggerlo.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1035 �

Se si ignora il problema, è possibile che il programma non funzioni correttamente quando viene installato nel computer dell'utente. Se, tuttavia, è già noto che nel computer dell'utente sono state caricate dipendenze specifiche, sarà possibile continuare la procedura. 

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1036 �

È inoltre possibile aggiungere informazioni sulle dipendenze per un componente modificando il file Vb5dep.ini aggiungendo in modo manuale una voce per un componente particolare, creando un file .dep con l'Autocomposizione Installazione oppure richiedendo un file .dep dal produttore del componente.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1037 �

A titolo esplicativo, i file .dep forniscono un elenco delle dipendenze per componenti o applicazioni mentre il file Vb5dep.ini fornisce un elenco delle dipendenze per l'intero ambiente di sviluppo di Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1038 �

Nella figura che segue viene illustrato come nel progetto di Visual Basic l'Autocomposizione Installazione combina i file .dep dei componenti con il file Vb5dep.ini per creare un programma di installazione, un file Setup.lst e un file �.dep del progetto. 

Figura 17.1   Creazione di un programma di installazione, del file Setup.lst e di un file di dipendenze del progetto

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17001.eps \* MERGEFORMAT ���

Creazione di file di dipendenze con �l'Autocomposizione Installazione

� xe "installazione:file di dipendenze" �� xe "file di dipendenze (.dep)"\\€PGCH17.CSF-1039 �

È possibile utilizzare l'Autocomposizione Installazione per creare un file .dep quando viene creato un programma di installazione per un'applicazione, oppure utilizzare l'autocomposizione per creare informazioni sulle dipendenze per un componente o per il progetto nel caso in cui il file Setup.lst sia necessario al programma di installazione personalizzato. Al file di dipendenze viene assegnato il nome dell'applicazione o del componente e si trova nella stessa directory. 

Nota   Anche quando si sceglie di creare un programma di installazione personalizzato, �è necessario utilizzare l'Autocomposizione Installazione per generare un file .dep. Tale file �potrà quindi essere utilizzato come supporto per lo sviluppo del file Setup.lst e per la distribuzione dell'applicazione.

�Û	Per creare un file di dipendenze

Avviare l'Autocomposizione Installazione.

Fare clic sul pulsante Avanti per passare alla finestra Seleziona progetti e opzioni.

Figura 17.2   Finestra Seleziona progetti e opzioni

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17002.eps \* MERGEFORMAT ���

Scegliere il progetto di Visual Basic digitando il percorso e il nome del file nella casella dei file di progetto o facendo clic sul pulsante Sfoglia.

Selezionare l'opzione Crea solo file dipendenze per creare solo un file .dep o l'opzione Crea programma di installazione e la casella di controllo Crea file dipendenze per creare un programma di installazione e un file .dep del progetto. Fare clic sul pulsante Avanti.

Se si desidera che l'Autocomposizione Installazione ricompili il progetto, selezionare l'opzione Ricompila il progetto.

Se mancano informazioni relative alle dipendenze per un componente qualsiasi �del progetto, viene visualizzata la finestra Dipendenze mancanti. 

Se nel computer in uso sono già presenti alcuni componenti o se un file elencato non dispone di un file di dipendenze, fare clic su tale file per continuare. 

È inoltre possibile continuare senza confermare le dipendenze mancanti. In questo caso è possibile che il programma non funzioni correttamente. 

Nota   Se mancano le informazioni relative alle dipendenze per un componente creato in Visual Basic o se l'Autocomposizione Installazione visualizza un messaggio indicante che tale informazione non è aggiornata, è innanzitutto necessario utilizzare l'Autocomposizione Installazione per creare un file .dep per tale componente utilizzando i precedenti passaggi ma selezionando il file .vbp per il progetto del componente, quindi ripetere la procedura per �il progetto corrente.



Dopo aver risolto le dipendenze mancanti, fare clic su Avanti per continuare.

�Verranno visualizzati messaggi che richiedono di confermare i file standard. �Al termine verrà visualizzata la finestra Operazione completata. Fare clic �sul pulsante Fine.

Nella directory di origine del progetto verrà creato un file .dep delle dipendenze con lo stesso nome del progetto.



Opzioni di distribuzione

� xe "distribuzione:supporti"\\€PGCH17.CSF-1040 �

È possibile distribuire le applicazioni su dischi floppy, CD o in rete. Se si desidera utilizzare dischi floppy, è possibile scegliere l'opzione Disco floppy o Directory �su disco disponibili nell'Autocomposizione Installazione. Se l'applicazione viene distribuita su compact disc o in rete, è possibile scegliere l'opzione Directory singola oppure Directory su disco.

� xe "componenti:distribuzione tramite Internet" �� xe "distribuzione:componenti su Internet" �� xe "Internet:distribuzione di componenti"\\€PGCH17.CSF-1041 �

Se si dispone dell'edizione Professional o Enterprise, il componente può inoltre essere distribuito su Internet. Per ulteriori informazioni, vedere "Scaricamento di componenti da Internet" più avanti in questo capitolo. Il manuale "Strumenti del modello COM distribuito e di automazione remota", disponibile nell'edizione Enterprise, contiene informazioni specifiche per l'elaborazione con l'automazione remota e il modello DCOM.



Figura 17.3   Selezione delle opzioni di distribuzione con l'Autocomposizione Installazione

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17003.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "immagini del disco floppy"\\€PGCH17.CSF-1042 �

Per distribuire l'applicazione su dischi floppy, è possibile utilizzare l'opzione Disco floppy per creare i dischi floppy sul computer, oppure l'opzione Directory su disco �per creare l'immagine dei dischi che possono essere utilizzate da un servizio di duplicazione esterno.

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1043 �

Per la distribuzione in rete o su compact disc, sono disponibili le opzioni Directory singola o Directory su disco. Queste due opzioni consentono di copiare i file di installazione in una directory temporanea del computer o del server di rete. Sarà quindi possibile copiare i file di installazione nel server di rete appropriato oppure trasferirli sul compact disc.

Opzione Disco floppy

� xe "distribuzione:servizi di duplicazione di dischi floppy" �� xe "installazione:servizi di duplicazione di dischi floppy"\\€PGCH17.CSF-1044 �

Per creare i dischi floppy per l'installazione dell'applicazione quando non sono necessarie le immagini dei dischi, è necessario selezionare l'opzione Disco floppy nella finestra Metodo di distribuzione dell'Autocomposizione Installazione. Questa finestra è disponibile quando l'Autocomposizione Installazione è in esecuzione ed è stata selezionata l'opzione Crea programma di installazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1045 �

L'Autocomposizione Installazione richiederà informazioni sul tipo di disco (1,44, 2,88, 1,2, 720 o 360) e sull'unità disco appropriata del computer. In modo analogo �alla maggior parte delle altre funzioni dell'Autocomposizione Installazione, verrà richiesto di confermare i file e le dipendenze del progetto. Verrà quindi definito il layout dei dischi e i file corretti verranno compressi e copiati nell'unità disco. Se necessario, verrà richiesto di inserire e rimuovere i dischi floppy dall'unità.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1046 �

Per creare immagini dei dischi del programma di installazione, è possibile utilizzare l'opzione Directory su disco. In questo modo verranno eseguite le stesse operazioni previste per l'opzione Disco floppy, ma le immagini verranno copiate in directory separate della directory temporanea del computer o del server di rete anziché sull'unità disco. Sarà quindi possibile eseguire una copia manuale dei file sui dischi, inserire �i file nel server di rete in modo da consentire agli utenti di copiarli sui dischi (se si opera in un ambiente di rete) oppure consegnarli a un servizio di duplicazione esterno.

Opzione Directory singola

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1047 �

È possibile creare un programma di installazione contenuto in una sola directory scegliendo l'opzione Directory singola. Questa opzione e l'opzione Directory su disco vengono utilizzate per la distribuzione in rete o mediante CD. Grazie a questa opzione i file di installazione vengono copiati in una directory singola.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1048 �

Se si seleziona questa opzione, l'Autocomposizione Installazione richiederà di confermare i file e le dipendenze del progetto e quindi comprimerà e copierà i �file appropriati in una directory temporanea nel computer o nel server di rete. �La destinazione predefinita dei file copiati è C:\Windows\Temp\SwSetup.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1049 �

A questo punto i file possono essere copiati in un server di rete oppure trasferiti �su CD.

�Opzione Directory su disco

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1050 �

L'opzione Directory su disco consente di copiare i file in una struttura di directory analoga ai dischi di distribuzione, ovvero Disco1, Disco2, Disco3 e così via. 

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1051 �

In modo analogo all'opzione Directory singola, quando si sceglie Directory su disco l'Autocomposizione Installazione richiederà di confermare i file e le dipendenze del progetto e quindi comprimerà e copierà i file appropriati in una directory temporanea nel computer o nel server di rete. La destinazione predefinita dei file copiati è C:\Windows\Temp\SwSetup.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1052 �

Queste directory (Disco1, Disco2 e così via) possono essere copiate nel server di rete o trasferite su CD per la distribuzione. Per installare l'applicazione, sarà sufficiente aprire la cartella Disco1 e fare doppio clic sul programma di installazione. 

Utilizzo dei modelli dell'Autocomposizione Installazione

� xe "file .swt" �� xe "file .vbz" �� xe "Autocomposizione Installazione:file modello (.swt)" �� xe "file modello (.swt)" �� xe "installazione:file modello (.swt) dell'Autocomposizione Installazione"\\€PGCH17.CSF-1053 �

Quando per un'applicazione è necessario creare più programmi di installazione, è possibile salvare le opzioni selezionate durante l'esecuzione dell'Autocomposizione Installazione in un file modello (.swt). Nella precedente versione di Visual Basic, l'estensione del file modello dell'Autocomposizione Installazione era .vbz.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1054 �

Per creare un modello per il programma di installazione, è necessario utilizzare l'Autocomposizione Installazione per creare il programma di installazione e quindi selezionare l'opzione Salva modello nella finestra Operazione completata prima di �fare clic sul pulsante Fine.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1055 �

Per creare un nuovo programma di installazione, sarà sufficiente caricare il file modello (.swt) anziché il file .vbp del progetto nella finestra Seleziona progetti e opzioni dell'Autocomposizione Installazione e fare clic sul pulsante Fine, in modo �da evitare di eseguire tutti i passaggi previsti dall'Autocomposizione Installazione.

Nota   Dal momento che le funzionalità dell'Autocomposizione Installazione di questa versione di Visual Basic sono state potenziate, i modelli (file .vbz) della versione precedente non sono più compatibili.



Installazione di componenti DAO

� xe "installazione:componenti DAO" �� xe "DAO:installazione di componenti" �� xe "accesso ai dati:installazione di componenti DAO"\\€PGCH17.CSF-1056 �

Se nell'applicazione vengono utilizzati oggetti di accesso ai dati (DAO), l'Autocomposizione Installazione richiederà di selezionare i componenti ISAM �e dell'area di lavoro appropriati. 

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1057 �

È possibile selezionare uno o più formati di database ISAM. È necessario selezionare almeno un'area di lavoro in quanto non sarà possibile deselezionare le due opzioni relative all'area di lavoro.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1058 �

Se l'applicazione richiede i driver ODBC, è necessario installarli separatamente. �Per ulteriori informazioni, vedere più avanti in questo capitolo.

�Figura 17.4   Opzioni di accesso ai dati

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17004.eps \* MERGEFORMAT ���

Creazione di un disco di installazione �per applicazioni ODBC

� xe "distribuzione:applicazioni ODBC" �� xe "driver ODBC:considerazioni sull'installazione" �� xe "oggetti dati remoti (RDO):considerazioni sull'installazione" �� xe "installazione:dischi per applicazioni ODBC"\\€PGCH17.CSF-1059 �

Per le edizioni Professional ed Enterprise, quando viene creata un'applicazione che utilizza ODBC e si desidera distribuirla, è necessario creare un disco di installazione ODBC. Prima di installare l'applicazione di Visual Basic nel computer dell'utente utilizzando il programma di installazione precedentemente creato, sarà necessario installare ODBC.

Nota   Se l'applicazione utilizza gli oggetti dati remoti (RDO), è necessario spiegare all'utente come installare i driver ODBC prima di installare l'applicazione. Se i driver ODBC non vengono precedentemente installati, i componenti RDO non verranno registrati.



Û	Per creare un disco di installazione ODBC

Copiare tutti i file contenuti nella sottodirectory \Odbc della directory principale �di Visual Basic in un disco o una directory di rete.

Prima di installare l'applicazione nel computer dell'utente, eseguire Setup.exe dal disco di installazione ODBC o dalla directory di rete. Utilizzare la funzione Shell per eseguire Setup.exe di ODBC dal programma di installazione oppure al disco di installazione ODBC applicare un'etichetta contenente l'informazione "Programma di installazione ODBC - Eseguire Setup.exe prima di installare l'applicazione".



� xe "installazione:ODBC Setup.exe" �� xe "Setup.exe ODBC"\\€PGCH17.CSF-1060 �

Dopo aver copiato i file ODBC nel disco, controllare il disco di installazione ODBC su un computer che non contiene i file ODBC.

Nota   Per installare ODBC nel computer dell'utente, è necessario utilizzare il programma di installazione disponibile nella sottodirectory \Odbc della directory principale di Visual Basic. �Dal momento che alcuni file ODBC sono compressi, il programma di installazione provvederà �a decomprimerli per un'installazione corretta.

�Installazione di componenti di automazione remota �e DCOM

� xe "applicazioni client/server:programmi di installazione" �� xe "installazione:ambiente DCOM" �� xe "automazione remota:programmi di installazione" �� xe "programmi di installazione COM distribuiti" �� xe "componenti Active X:programmi di installazione"\\€PGCH17.CSF-1061 �

Se l'applicazione utilizza componenti ActiveX (precedentemente chiamati server OLE), nell'edizione Enterprise l'Autocomposizione Installazione consentirà di creare programmi di installazione sia per client che per server in un ambiente di automazione remota o del modello COM distribuito (DCOM).

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1062 �

L'automazione remota e il modello DCOM vengono trattati in dettaglio nel manuale Creazione di applicazioni client/server con Visual Basic, disponibile nell'Edizione Enterprise. Nell'esempio seguente viene illustrata la procedura per la creazione dei programmi di installazione per le applicazioni client e server e le opzioni disponibili per l'automazione remota e DCOM.

Û	Per creare un programma di installazione per il server

Avviare l'Autocomposizione Installazione.

Fare clic sul pulsante Avanti per passare alla finestra Seleziona progetti e opzioni.

Per selezionare il progetto server, digitare il percorso e il nome del file nella casella dei file di progetto o fare clic sul pulsante Sfoglia. In questo esempio il progetto viene chiamato Helo_svr.vbp.

Selezionare l'opzione Crea programma di installazione e quindi fare clic �sul pulsante Avanti.

Per ricompilare il progetto, selezionare la casella di controllo Ricompila �il progetto.

Continuare fino alla visualizzazione della finestra Applicazione ActiveX condivisa.

Figura 17.5   Selezione delle opzioni dell'applicazione server

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17005.eps \* MERGEFORMAT ���

�Selezionare Installa come componente condiviso e quindi Sì se si sta utilizzando l'automazione remota, oppure No se si sta utilizzando il modello DCOM.

Se si seleziona l'opzione di automazione remota, i file di automazione remota Racmgr32.exe, Racreg32.dll, Autmgr32.exe e Autprx32.dll verranno aggiunti �al file Setup.lst e installati nell'applicazione server nella directory \Windows\System del server remoto.

Ultimare l'Autocomposizione Installazione per creare il programma di installazione server.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1063 �

L'applicazione viene installata in un server remoto. Il programma di installazione per l'applicazione server consentirà di installare l'applicazione e i file di automazione remota. Per ulteriori informazioni sulla configurazione del server di automazione remota, vedere Creazione di applicazioni client/server con Visual Basic.

Û	Per creare un programma di installazione per il client

Assicurarsi innanzitutto che sia stato creato un file .vbr per ogni server remoto �a cui è necessario fare riferimento nell'applicazione. Per creare un file .vbr, selezionare l'opzione Server remoto nella scheda Componente della finestra �di dialogo Proprietà progetto di Visual Basic e quindi compilare il progetto.

Avviare l'Autocomposizione Installazione.

Fare clic sul pulsante Avanti per passare alla finestra Seleziona progetti e opzioni.

Per selezionare il progetto client, digitare il percorso e il nome del file nella casella dei file di progetto o fare clic sul pulsante Sfoglia. In questo esempio, il progetto viene chiamato Helo_cli.vbp.

Selezionare l'opzione Crea programma di installazione e quindi fare clic �sul pulsante Avanti.

Per ricompilare il progetto, selezionare l'opzione Ricompila il progetto.

Nota   Prima di creare un programma di installazione client, è necessario che l'applicazione sia stata compilata almeno una volta in Visual Basic.



Selezionare le opzioni e la posizione dei supporti di distribuzione e quindi passare alla finestra Componenti server ActiveX. 

�Se il progetto client contiene un riferimento a un server locale, l'applicazione server sarà disponibile nella casella di riepilogo dei file.

Figura 17.6   Finestra Componenti server ActiveX

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17006.eps \* MERGEFORMAT ���

Se si desidera aggiungere un server remoto, fare clic sul pulsante Aggiungi remoto.

Verrà richiesto il file .vbr dell'applicazione server. Individuare il file nella directory di origine del progetto server e scegliere Apri. Il file .vbr verrà aggiunto all'elenco dei file e nella finestra di dialogo Dettagli connessione remota verrà richiesto di immettere le informazioni relative alla connessione.

Figura 17.7   Impostazione delle informazioni relative al trasferimento remoto e alla connessione

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17007.eps \* MERGEFORMAT ���

�Se si sta utilizzando DCOM, selezionare la relativa opzione nella casella di gruppo Trasferimento remoto e quindi digitare il nome del computer del server remoto nella casella Indirizzo di rete.

Se si sta utilizzando l'automazione remota, selezionare la relativa opzione e quindi specificare l'indirizzo e il protocollo di rete e il livello di autenticazione oppure �non specificare nulla in modo che sia l'utente del client a dover immettere le informazioni necessarie in fase di esecuzione.

Selezionare le opzioni appropriate e quindi scegliere OK per ritornare alla finestra Componenti server ActiveX. Se la versione locale (.exe) e quella remota (.vbr) del componente del server remoto sono disponibili nell'elenco, deselezionare la versione locale (.exe) in modo che dopo essere stata installata l'applicazione utilizzi esclusivamente il server remoto.

Ultimare l'Autocomposizione Installazione per creare l'installazione dell'applicazione client.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1064 �

Installare l'applicazione client nel computer dell'utente client e seguire la procedura relativa all'automazione remota o al modello DCOM per utilizzare contemporaneamente le applicazioni client e server.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1065 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'automazione remota e sul modello DCOM, vedere Creazione di applicazioni client/server con Visual Basic.



Scaricamento di componenti da Internet

� xe "componenti:scaricamento da Internet" �� xe "scaricamento:componenti da Internet" �� xe "distribuzione:applicazioni in Internet" �� xe "applicazioni:distribuzione tramite Internet" �� xe "componenti Active X:distribuzione tramite Internet" �� xe "Internet:scaricamento di componenti per l'installazione"\\€PGCH17.CSF-1066 �

Con le versioni Professional ed Enterprise di Visual Basic è possibile creare controlli ActiveX, file .dll ed .exe ActiveX e documenti ActiveX da utilizzare sulle pagine �Web di Internet. È possibile, ad esempio, creare un controllo ActiveX da utilizzare �in una pagina Web visualizzata in Internet Explorer versione 3.0 o successiva. L'Autocomposizione Installazione consente di creare pacchetti per tali componenti �in modo da poterli distribuire su Internet.

Funzionamento dello scaricamento dei componenti �da Internet

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1067 �

A questo punto può risultare utile fornire alcune informazioni introduttive sulle modalità di utilizzo dei componenti ActiveX in Internet. Per ulteriori informazioni sulla procedura necessaria per la creazione di applicazioni Internet, vedere il manuale Creazione di applicazioni per Internet.

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1068 �

In Visual Basic è possibile creare controlli ActiveX, file .dll ed .exe ActiveX e documenti ActiveX che possono essere utilizzati con un browser Internet quale Internet Explorer versione 3.0. È possibile, ad esempio, creare un controllo che richieda all'utente un tipo specifico di informazione e che elabori tale informazione �in qualche modo. Per poterlo utilizzare in Internet Explorer, è necessario fare riferimento a tale controllo nel codice HTML sottostante, ad esempio utilizzando VBScript. In altre parole, il controllo si trova in una pagina Web.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1069 �

La pagina Web, insieme al componente e a qualsiasi altro file dipendente, si trova �in una posizione specifica del World Wide Web. Il controllo viene attivato quando l'utente accede alla pagina Web, ovvero viene copiato come file .cab compresso assieme alla pagina Web nel computer dell'utente. Solo dopo che è stato verificato, decompresso, registrato nel registro di configurazione di Windows e installato, il controllo viene attivato.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1070 �

Questa operazione viene eseguita in background ed è gestita dal browser Internet. Poiché questo tipo di distribuzione è sostanzialmente diverso da quello più comune �su dischi o CD, sarà necessario considerare altri fattori quali, ad esempio, il livello �di protezione dell'utente e del codice sorgente. Questi elementi vengono trattati nel manuale Creazione di applicazioni per Internet.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1071 �

L'Autocomposizione Installazione consente di creare pacchetti per il componente ActiveX mediante la definizione dei file necessari al progetto in fase di esecuzione, �il loro raggruppamento e la loro compressione in un file .cab e la generazione del codice di esempio HTML che fa riferimento al controllo. 

Creazione di pacchetti per i componenti ActiveX

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1072 �

È possibile creare un pacchetto Internet scegliendo Crea installazione scaricamento Internet nella finestra Seleziona progetti e opzioni dell'Autocomposizione Installazione.

Figura 17.8   Selezione dell'opzione Crea installazione scaricamento Internet

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17008.eps \* MERGEFORMAT ���

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1073 �

In questo modo verrà generato un file .cab, definito anche file .cab principale, contenente:

I componenti del progetto, quali i controlli, i file .dll e i file .exe ActiveX.

Il file .inf, contenente i collegamenti ad altri file .cab che, a loro volta, contengono file di supporto e controlli di Visual Basic, nonché altre informazioni, quali informazioni sulla protezione da script e sull'inizializzazione protetta, e le informazioni di registrazione definite dall'utente. Questo file sostituisce il file Setup.lst generato dall'Autocomposizione Installazione durante un'installazione standard.

Spazio riservato alle firme digitali.

Tutti i file non contenuti in altri file .cab secondari.



File .cab secondari

� xe "Internet:file .cab nel sito Web di Microsoft" �� xe "componenti Active X:file .cab nel sito Web di Microsoft" �� xe "file .cab sul sito Web di Microsoft"\\€PGCH17.CSF-1074 �

I progetti di controlli, file .exe e .dll ActiveX e tutti i componenti run-time, quali Msvbvm50.dll, i controlli individuali e gli oggetti DAO e RDO, vengono raggruppati in file .cab separati, con firma digitale Microsoft e inseriti nel sito Web di Microsoft. �È possibile collegare i propri file ai file .cab nel sito Web di Microsoft o scaricarne copie locali.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1075 �

L'utilizzo di file .cab secondari da un sito Web comporta i seguenti vantaggi:

Non è necessario distribuire tutti i file .cab richiesti dall'applicazione. L'unico file che viene distribuito è il file .cab principale.

Il file .inf contenuto nel file .cab principale punta al sito Web di Microsoft e scarica tutti i file .cab necessari all'utente finale. 

Forniscono un mezzo efficace per la diffusione degli aggiornamenti del prodotto.



Nota   Se non è possibile o non si desidera richiedere una connessione a Internet per l'installazione dell'applicazione, è possibile inserire i file .cab secondari in un server dell'Intranet. L'utilizzo di un'Intranet comporta una maggiore rapidità nelle operazioni di scaricamento e un maggiore livello di protezione per gli utenti connessi alla rete.



Protezione

Se il componente è protetto da script e da inizializzazione su una pagina Web, �è possibile impostare l'Autocomposizione Installazione in modo da creare un componente di tale tipo e riservare spazio all'interno del file .cab per la firma �digitale del componente.

Ulteriori informazioni   Per informazioni su questi elementi, vedere "Assemblaggio �di componenti ActiveX per il Web", "Firma digitale per la distribuzione su Internet", "Scaricamento di componenti Internet per la distribuzione su Internet", "Protezione dei componenti per la distribuzione su Internet" e "Licenza di run-time per la distribuzione su Internet" nel manuale Creazione di applicazioni per Internet.



�Creazione di un pacchetto scaricabile da Internet

Per creare un pacchetto scaricabile da Internet per progetti di controlli, file .dll ed .exe e documenti ActiveX, procedere nel seguente modo.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1077 �

Û	Per creare un pacchetto scaricabile da Internet

Avviare l'Autocomposizione Installazione.

Fare clic sul pulsante Avanti per passare alla finestra Seleziona progetti e opzioni.

Per selezionare il progetto di controlli, file .dll, .exe e documenti ActiveX di Visual Basic, digitare il percorso e il nome del file nella casella File di progetto oppure fare clic sul pulsante Sfoglia.

Selezionare Crea installazione scaricamento Internet e quindi fare clic sul pulsante Avanti per passare alla finestra Posizione per la distribuzione su Internet.

Per ricompilare il progetto, selezionare l'opzione Ricompila il progetto.

Verrà richiesto di specificare la posizione per la distribuzione su Internet. �Tale impostazione dovrebbe specificare una posizione temporanea nel computer. �In una fase successiva sarà possibile caricare i file necessari sul server Web. La posizione temporanea predefinita è C:\Windows\Temp\SwSetup. Selezionare �la posizione e quindi fare clic su Avanti per continuare.

Verrà quindi richiesto di specificare le informazioni relative allo scaricamento �dei componenti del progetto.

Figura 17.9   Impostazione delle informazioni per lo scaricamento dei file .cab secondari

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17009.eps \* MERGEFORMAT ���

�Se si desidera collegare i file .cab secondari ai controlli o ai componenti Microsoft del progetto, è necessario selezionare l'opzione Scarica dal sito Web Microsoft. Per tutti i controlli ActiveX disponibili in Visual Basic, le informazioni Internet sono contenute nei rispettivi file di dipendenze (.dep). L'Autocomposizione Installazione provvederà a scrivere le informazioni appropriate nel file .inf contenuto nel file .cab. 

Per utilizzare le copie locali dei file .cab secondari, selezionare l'opzione Usa posizione alternativa. Immettere quindi il percorso URL o UNC relativo alla posizione in cui si trovano i file .cab. In alternativa, è possibile non specificare alcun percorso se i file .cab secondari si trovano nella stessa directory del file .cab principale quando vengono caricati nel server Web. Per impostazione predefinita, �il percorso è vuoto.

Selezionare l'opzione desiderata.

A questo punto è possibile contrassegnare i componenti come protetti da script �o con inizializzazione protetta.

Figura 17.10   Impostazione della protezione dei componenti

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp17010.eps \* MERGEFORMAT ���

L'impostazione dei componenti come protetti da script o con inizializzazione protetta garantisce che tali componenti non potranno mai determinare effetti indesiderati nel computer dell'utente, nemmeno quando vengono utilizzati in �una pagina Web creata da un altro utente. Per ulteriori informazioni, vedere "Protezione dei componenti per la distribuzione su Internet" nel manuale �Creazione di applicazioni per Internet.

Confermare i file e le dipendenze. Quando viene visualizzata la finestra Operazione completata, fare clic su Fine per creare il pacchetto scaricabile �da Internet.



�Distribuzione del pacchetto di installazione Internet

� xe "Internet:scaricamento di file .cab e .vbd" �� xe "distribuzione:scaricamento di pacchetti da Internet"\\€PGCH17.CSF-1079 �

L'Autocomposizione Installazione consente di generare un file .cab contenente il componente, un file .inf e lo spazio per la firma digitale, nonché creare un file .htm �di esempio, che può essere utilizzato per fare riferimento al componente dalla pagina Web.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1080 �

Nell'esempio precedente è stato creato un pacchetto scaricabile da Internet per un documento ActiveX e sono stati generati i seguenti file:

File�Descrizione����Actxdoc.cab�Il file .cab contenente il documento ActiveX (.dll) e il file .inf.��Actxdoc.htm�Un file HTML contenente il codice di esempio HTML. ��FirstDoc.vbd�Il file di stato per l'oggetto FirstDoc nel documento ActiveX.��SecndDoc.vbd�Il file di stato per l'oggetto SecndDoc nel documento ActiveX.��

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1081 �

Distribuire i file .cab e .vbd assieme alla pagina Web sul sito Web. Il file .htm contiene il codice di esempio HTML che imposta il riferimento del browser agli oggetti del documento ActiveX. Le sezioni del codice di esempio possono essere tagliate e incollate nel codice HTML sottostante della pagina Web per attivare i componenti �del documento ActiveX.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1082 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sui riferimenti a componenti ActiveX nel codice HTML, vedere "Utilizzo di componenti ActiveX sul Web" nel manuale Creazione di applicazioni per Internet. Per informazioni sui file .vbd, vedere "Parti �di un documento ActiveX" nel manuale Guida ai componenti.



Ricompilazione del file .cab

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1083 �

Durante l'esecuzione dell'Autocomposizione Installazione viene inoltre creata una sottodirectory denominata Support contenente tutti i file che vengono compressi �nel file .cab. In base all'esempio precedente, nella directory Support sono disponibili �i seguenti file:

File�Descrizione����Actxdoc.dll�Il documento ActiveX compilato.��Actxdoc.ddf�Il file .ddf viene utilizzato dal programma di compressione.��Actxdoc.inf�Il file .inf contenente tutte le informazioni relative a dipendenze, versione, installazione e protezione del componente.��

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1084 �

Se necessario, è possibile utilizzare questi file per ricompilare il file .cab, ad esempio quando è necessario personalizzare il file .inf. I file .cab vengono compressi con l'utilità Makecab.exe, che si trova nella sottodirectory \SetupKit\Kitfil32 della directory principale di Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1085 �

Se, ad esempio, Makecab.exe è stato specificato nel percorso di sistema, è possibile ricompilare il file .cab specificando la seguente sintassi nella riga di comando:

Makecab.exe /f <nomefile>.ddf



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1086 �

Il file .ddf contiene le informazioni relative alla compressione utilizzate dal programma Makecab.exe.

Utilizzo del Kit di installazione

� xe "Kit di installazione"\\€PGCH17.CSF-1087 �

Se si desidera creare un'installazione personalizzata per modificare o aumentare �le funzionalità dell'Autocomposizione Installazione, è possibile utilizzare il Kit di installazione, ovvero un progetto di Visual Basic disponibile nella sottodirectory \Setupkit\Setup1 della directory principale di Visual Basic e una raccolta di utilità �e di file .dll disponibili nella sottodirectory \Setupkit\Kitfil32.



Attenzione   Tali file sono gli stessi utilizzati dall'Autocomposizione Installazione. Se viene modificato un file nel Kit di installazione, ad esempio Setup1.exe, la versione modificata verrà utilizzata nei successivi programmi di installazione creati con l'Autocomposizione Installazione. Prima di modificare il progetto, è necessario salvarne una copia in una directory diversa.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1088 �

Prima di utilizzare il Kit di installazione, caricare il file Setup1.vbp in Visual Basic �e quindi modificare il progetto. In questo modo, potrà essere necessario eseguire manualmente determinati passaggi, che altrimenti verrebbero eseguiti automaticamente dall'Autocomposizione Installazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1089 �

Nelle sezioni che seguono vengono descritte le procedure necessarie per determinare i file da includere nell'installazione, per creare il file Setup.lst e i dischi di distribuzione e per verificare la funzionalità dell'installazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1090 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Creazione di un programma di installazione" oppure "Informazioni dettagliate sulla creazione di un programma di installazione" più indietro in questo capitolo. 



�Modifica del progetto di installazione

� xe "Kit di installazione" �� xe "Setup1.vbp"\\€PGCH17.CSF-1091 �

Per aggiungere altri messaggi di richiesta di immissione di informazioni ed eventi �alla sequenza dell'installazione, è possibile modificare Setup1.vbp. La procedura prevede la scrittura di codice nel programma di installazione in modo analogo a quanto avviene per la creazione di qualsiasi programma di Visual Basic. Sono �inoltre disponibili numerose chiamate di funzioni particolarmente utili nelle �routine di installazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1092 �

Di seguito sono riportati alcuni esempi di utilizzo del Kit di installazione:

Aggiunta di messaggi di richiesta speciali per l'utente durante l'installazione.

Personalizzazione dell'aspetto e dell'impostazione generale del programma �di installazione.

Visualizzazione di schermate informative durante l'installazione. In questo tipo di schermate vengono visualizzate le informazioni sul prodotto, ovvero le funzioni, �i servizi di supporto clienti disponibili e così via.

Utilizzo di un'utilità di compressione personalizzata per copiare i file dell'applicazione nei supporti di distribuzione.



Importante   Prima di modificare il file Setup1.vbp, è necessario eseguire una copia di backup della directory Setup1, in quanto tutte le modifiche apportate ai file del progetto verranno salvate nel file del progetto Setup1.vbp.



Determinazione dei file da distribuire

� xe "file di bootstrap" �� xe "distribuzione:individuazione dei file da includere" �� xe "applicazioni:file di distribuzione" �� xe "applicazioni:file di dipendenze" �� xe "sviluppo di applicazioni:impostazione dei file per la distribuzione" �� xe "installazione:file di bootstrap"\\€PGCH17.CSF-1093 �

Prima di creare un programma di installazione personalizzato, è necessario stabilire quali file verranno inclusi nella versione rilasciata del prodotto. Tutte le applicazioni di Visual Basic prevedono un set minimo di file, definiti file di bootstrap, unitamente a tutti gli altri file specifici dell'applicazione. Oltre al file eseguibile (.exe), potrebbe essere necessario includere file di dati, controlli ActiveX o file .dll (librerie �a collegamento dinamico). 

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1094 �

I file utilizzati per creare, eseguire e distribuire l'applicazione possono essere suddivisi nelle seguenti categorie:

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1095 �

File di run-time   Il file eseguibile (.exe) compilato e qualsiasi controllo ActiveX (.ocx) o .dll necessario all'applicazione, nonché tutti gli altri file necessari all'applicazione, quali i file di dati o di inizializzazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1096 �

File di installazione   Tutti i file necessari per installare l'applicazione nel computer dell'utente, ovvero il file eseguibile di installazione (Setup.exe), il file contenente l'elenco di installazione (Setup.lst) e il programma di disinstallazione (St5unst.exe).

�File di run-time

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1097 �

Nella seguente tabella sono elencati i file di run-time che in genere vengono distribuiti con l'applicazione. In questo elenco non sono inclusi i file aggiuntivi che potrebbe essere necessario includere in base allo scopo e alle funzionalità dell'applicazione.

Nome del file�Descrizione����nomeapp.exe�Il file .exe dell'applicazione.��nomeapp.dat�Qualsiasi file di dati creato per l'applicazione.��nomeapp.txt�Qualsiasi file di testo creato per l'applicazione.��<controllo>.ocx�Qualsiasi controllo ActiveX utilizzato nell'applicazione.��Msvbvm50.dll�La DLL di run-time di Visual Basic.��<dipendenze>.dll e <dipendenze>.exe�Qualsiasi file di dipendenze necessario per l'applicazione. ��

File di dipendenze

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1098 �

Oltre ai file necessari per la distribuzione dell'applicazione, ovvero il file eseguibile, tutti i file di dati e tutti i controlli ActiveX, è inoltre necessario includere i file di dipendenze del progetto. Tra questi sono inclusi i file utilizzati da Visual Basic per fornire il supporto back-end all'applicazione, che in genere si trovano nella directory Windows\System. Se, ad esempio, l'applicazione utilizza controlli dati, può essere necessario distribuire anche i file Msjter32.dll o Odbcjt32.dll.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1099 �

La determinazione di tutti i file di dipendenze richiesti dall'applicazione può essere eseguita in modo semplice e rapido utilizzando l'Autocomposizione Installazione �per creare un file di dipendenze (.dep) per il progetto.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1100 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dell'Autocomposizione Installazione per creare un elenco di file di dipendenze per l'applicazione, vedere "Definizione dei file di dipendenze" più indietro in questo capitolo.



File di installazione

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1101 �

Indipendentemente dal fatto che venga utilizzata l'Autocomposizione Installazione oppure venga creato un programma di installazione personalizzato con il Kit di installazione, per la distribuzione dell'applicazione verranno sempre utilizzati �gli stessi file di installazione.

Nome del file�Descrizione����Setup.exe�Il programma eseguito dall'utente per installare l'applicazione. ��Setup1.exe�L'applicazione di Visual Basic che è possibile personalizzare. �Si tratta di un file eseguibile generato da Setup1.vbp che può essere rinominato, a condizione che il nuovo nome venga incluso in Setup.lst.��Setup.lst�Il file di testo contenente l'elenco di tutti i file da installare �nel computer dell'utente. ���

Nome del file�Descrizione����Vb5stkit.dll�La libreria contenente le funzioni utilizzate in Setup1.bas.��St5unst.exe�L'utilità per la disinstallazione delle applicazioni utilizzata dal Kit �di installazione di Visual Basic.��

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1102 �

Nell'edizione Enterprise, al file Setup.lst vengono aggiunti i seguenti file, che vengono installati quando il progetto contiene componenti server di automazione remota o DCOM:

Clireg32.exe �Utilità di registrazione del client di automazione remota. Viene aggiunta quando il progetto è un client di automazione remota o DCOM, oppure se il server funge anche da client. ��Racmgr32.exe �Utilità di gestione del client di automazione remota. Viene aggiunta quando il progetto è un server di automazione remota.��Racreg32.dll �Registro di configurazione di automazione remota. Viene aggiunto �se il progetto è un server di automazione remota.��Autmgr32.exe �Utilità di gestione dell'automazione. Viene aggiunta se il progetto �è un server di automazione remota.��Autprx32.dll �Proxy di automazione. Viene aggiunto se il progetto è un server �di automazione remota.��

Definizione della posizione di installazione dei file �nel computer dell'utente

� xe "installazione:posizione dei file nei computer degli utenti" �� xe "file:posizione di installazione sui computer degli utenti" �� xe "file condivisi:installazione dei programmi" �� xe "installazione:file condivisi" �� xe "installazione:file condivisi" �� xe "installazione:posizione dei file nei computer degli utenti"\\€PGCH17.CSF-1103 �

Prima di scrivere il programma di installazione, è necessario stabilire per ciascun file la posizione di installazione nel computer dell'utente. I file richiesti da un'applicazione possono essere suddivisi in varie categorie.

File di programma

Risorse condivise dell'applicazione

Componenti server di automazione remota



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1104 �

Nelle sezioni che seguono vengono indicate le posizioni consigliate per ciascuna categoria di file.

File di programma

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1105 �

Questi file sono essenziali per la corretta esecuzione dell'applicazione e risultano utili solo nel contesto dell'applicazione. Sono considerati file di programma, ad esempio, i file .exe e tutti i file di dati richiesti dall'applicazione. I file di programma dovrebbero essere installati nella directory dell'applicazione, che in genere deve essere specificata durante l'installazione. Per una dimostrazione dell'esecuzione di questa operazione, vedere il codice del file Setup1.vbp, dove viene utilizzata la posizione predefinita "Programmi" per l'installazione delle applicazioni in Windows 95. Viene infatti proposta la directory \Programmi\Progetto1 per l'installazione di Progetto1. 

�



Attenzione   Quando si installa un file nel computer dell'utente, è necessario non sovrascrivere la nuova versione con una versione precedente del file. La funzione CopyFile di Setup1.bas utilizza la funzione API VerInstallFile per copiare i file nel computer dell'utente. La funzione VerInstallFile non sovrascriverà i file esistenti con file di versioni precedenti.



Risorse condivise dell'applicazione

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1106 �

Le risorse di un'applicazione possono essere condivise tra più applicazioni. In applicazioni di produttori diversi, ad esempio, può essere utilizzato lo stesso controllo ActiveX. L'installazione di file .ocx nella directory \Windows\System garantisce che tutte le applicazioni potranno utilizzare i file .ocx più aggiornati. 

Componenti server di automazione remota

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1107 �

L'installazione dei componenti server di automazione remota nella directory \Windows\System garantisce che l'applicazione utilizzerà i componenti server �di automazione remota più aggiornati.

Creazione del file Setup.lst

� xe "Setup.lst" �� xe "file di bootstrap" �� xe "installazione:file di bootstrap" �� xe "installazione:Setup.lst"\\€PGCH17.CSF-1108 �

Nel file Setup.lst sono elencati tutti i file che verranno installati nel computer dell'utente. Quando si esegue l'Autocomposizione Installazione, in questo file vengono automaticamente inserite le informazioni relative al layout dei dischi e �alle dimensioni, alla segmentazione e agli attributi dei file. Il file contiene le sezioni [BootStrap], [Files] e [Setup], ciascuna delle quali svolge una funzione specifica durante la procedura di installazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1109 �

Se non si utilizza l'Autocomposizione Installazione per creare il file Setup.lst, �è necessario crearlo manualmente come di seguito indicato.

La sezione [BootStrap]

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1110 �

Nella sezione [BootStrap] sono elencati tutti i file che devono essere caricati nel computer dell'utente prima dei file dell'applicazione e dei file di dipendenze. I file �di preinstallazione, o di bootstrap, includono i file essenziali per l'esecuzione di un'applicazione Visual Basic e il file Setup1.exe, installati da Setup.exe. Nell'esempio seguente vengono illustrate le voci di una tipica sezione [BootStrap]:

[BootStrap]

File1=1,,setup1.ex_,setup1.exe,$(WinPath),,,9/27/1996,160256,5.0.0.3327,"","",""

File2=1,,VB5StKit.dl_,VB5StKit.dll,$(WinSysPath),,$

(Shared),9/27/1996,29696,5.0.33.27,"","",""

File3=1,, Msvbvm50.dl_,Msvbvm50.dll,$(WinSysPath),$(DLLSelfRegister),$(Shared),9/27/1996,1385744,5.0.33.27,"","",""



�La sezione [Files]

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1111 �

Nella sezione [Files] sono contenuti tutti gli altri file richiesti dall'applicazione, quali il file .exe, i file di dati, di testo e i file di dipendenze. Nell'esempio seguente vengono illustrate le voci di una tipica sezione [Files]:

[Files]

File1=1,,COMDLG32.OC_,COMDLG32.OCX,$(WinSysPath),$(DLLSelfRegister),$(Shared),9/27/1996,130320,5.0.33.26,"","",""

File2=1,,TABCTL32.OC_,TABCTL32.OCX,$(WinSysPath),$(DLLSelfRegister),$(Shared),9/27/1996,191248,5.0.33.26,"","",""

File3=1,,RICHTX32.OC_,RICHTX32.OCX,$(WinSysPath),$(DLLSelfRegister),$(Shared),9/27/1996,193296,5.0.33.26,"","",""



Formato dei file nelle sezioni [BootStrap] e [Files]

� xe "installazione:sezioni BootStrap e Files in Setup.lst" �� xe "installazione:sezioni BootStrap e Files in Setup.lst"\\€PGCH17.CSF-1112 �

I file elencati nelle sezioni [BootStrap] e [Files] del file Setup.lst devono essere caratterizzati dal seguente formato:

Filex=y,[SPLIT],file,installazione,percorso,registro,condiviso,data,dimensioni[,versione]



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1113 �

File è una parola chiave che deve essere specificata all'inizio di ogni riga di descrizione del file.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1114 �

X è un numero progressivo di una sequenza che inizia da 1 in ogni sezione. La sequenza numerica deve essere ordinata e non deve essere omesso nessun valore.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1115 �

Y è il numero del disco in cui il file specificato verrà distribuito. In caso di distribuzione su server di rete o su CD questo numero è sempre uguale a 1.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1116 �

SPLIT è un flag facoltativo che indica che il file specificato non è l'ultima parte di un file segmentato. Per i nomi successivi di file che fanno parte di questo stesso file, non è necessario ripetere i campi che seguono installazione. Nell'ultima parte del file non �è inclusa la parola chiave SPLIT. La sintassi di un file segmentato è la seguente:

File10=2,SPLIT,GAZORNEN.DL1,GAZORNEN.DLL,$(WinSysPath),,10/12/96, 1151756

File11=3,SPLIT,GAZORNEN.DL2,GAZORNEN.DLL

File12=4,SPLIT,GAZORNEN.DL3,GAZORNEN.DLL

File13=5,,GAZORNEN.DL4,GAZORNEN.DLL



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1117 �

File è il nome assegnato al file distribuito.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1118 �

Installazione è il nome del file utilizzato durante l'installazione, ovvero il nome del file nel supporto di distribuzione. In genere è uguale a file, ma in alcuni casi può essere diverso, ovvero quando viene creato il supporto di distribuzione utilizzando file compressi nei quali l'ultimo carattere dell'estensione del nome del file è un carattere di sottolineatura e si desidera che nell'installazione tale carattere venga sostituito con il carattere originale dopo la decompressione.

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1119 �

Percorso è il percorso effettivo o preferibilmente una macro che indica un percorso specificato dall'utente o una combinazione di macro e più nomi di sottodirectory aggiuntive separate da barra rovesciata. Nella tabella seguente vengono elencate �la macro che possono essere utilizzate nell'installazione.

Macro�Descrizione����$(WinSysPath)�Consente di installare un file nella sottodirectory \Windows\System (Windows 95) o nella sottodirectory \Windows\System32 �(Windows NT).��$(WinSysPathSysFile)�Consente di installare un file di sistema nella sottodirectory \Windows\System (Windows 95) oppure nella sottodirectory \Windows\System32 (Windows NT). Il file non verrà rimosso quando viene rimossa l'applicazione.��$(WinPath)�Consente di installare un file nella directory \Windows.��$(AppPath)�Consente di installare un file nella directory dell'applicazione specificata dall'utente o nella directory specificata dal valore DefaultDir nella sezione [Setup].��$(AppPath)\Samples�Consente di installare un file nella sottodirectory \Samples �della directory principale dell'applicazione.��C:\percorso�Consente di installare un file nella directory identificata da percorso (sconsigliata).��$(CommonFiles)�La directory comune in cui vengono installati i file condivisi dell'applicazione, ovvero�C:\Programmi\File comuni\ in Windows 95 e Windows NT 4.0 �e C:\Windows in Window NT 3.51

Questa macro viene in genere associata a una sottodirectory, �ad esempio $(CommonFiles)\Società\Applicazione.��$(CommonFilesSys)�Uguale a $(CommonFiles)\System in Windows 95 e �Windows NT 4.0 o a $(WinSysDir) in Windows NT 3.51.��$(ProgramFiles)�La directory principale predefinita dove vengono installate �le applicazioni, ovvero�C:\Programmi in Windows 95 e Windows NT 4.0 �e C:\ in Windows NT 3.51.��$(MSDAOPath)�La posizione memorizzata nel registro di configurazione per i componenti DAO. Non è consigliato utilizzare questa macro.��

Nota   Nella sezione [BootStrap] le uniche macro valide sono $(WinPath) e $(WinSysPath).



�

� xe "installazione:registrazione delle chiavi" �� xe "registro di configurazione:registrazione delle chiavi"\\€PGCH17.CSF-1120 �

Registro è una chiave che indica come verranno inclusi i file nel registro di configurazione del sistema dell'utente. Nella tabella seguente vengono elencate �le quattro chiavi disponibili.

Chiave�Descrizione����(nessuna chiave)�Il file non contiene oggetti collegati o incorporati e non deve essere registrato nel computer dell'utente.��$(DLLSelfRegister)�Viene utilizzata per file .dll e .ocx a registrazione automatica o �per qualsiasi altro file .dll contenente informazioni a registrazione automatica. Consente di esportare le funzioni DllRegisterServer �e DllUnregisterServer.��$(EXESelfRegister)�Viene utilizzata per componenti ActiveX .exe creati in Visual Basic o per qualsiasi altro file .exe che supporta i parametri della riga di comando /RegServer e /UnRegServer. ��$(TLBRegister)�Indica che è un file della libreria dei tipi.��$(Remote)�Indica che è un file di supporto remoto (.vbr).��nomeapp.reg�Indica un qualsiasi componente distribuito che deve essere registrato ma che non è caratterizzato dalla funzione di registrazione automatica, nonché un file .reg che deve essere installato contenente le informazioni per l'aggiornamento del registro di configurazione �del sistema.

Il file .reg deve risultare compatibile con Windows NT 3.51. In caso contrario l'operazione di installazione non avrà esito positivo se viene eseguita su questa piattaforma.��

Nota   Nella distribuzione dei componenti è sconsigliato l'utilizzo della chiave <nomeapp>.reg per la scrittura delle informazioni di registrazione nel registro di configurazione. I parametri del registro di configurazione aggiunti in questo modo non possono essere automaticamente disinstallati con il programma di disinstallazione dell'applicazione. Per aggiornare in modo corretto il registro di configurazione, è necessario utilizzare le funzioni RegCreateKey, RegSetNumericValue, RegSetStringValue, RegOpenKey e RegCloseKey disponibili in Setup1.vbp e quindi ricompilare Setup1.exe. Vedere il codice commentato incluso in Setup1.vbp. 



� xe "installazione:file nel registro di configurazione di Microsoft Windows" �� xe "Microsoft Windows:registro di configurazione"\\€PGCH17.CSF-1121 �

$(Shared) è una parola chiave aggiunta automaticamente all'elenco dei file installati �in \Windows, \Windows\System, o alla directory dei file comuni $(CommonFiles) (\Windows o una sua sottodirectory in Windows NT 3.51, \Programmi\File comuni in Windows 95 e Windows NT 4.0). Questa parola chiave può corrispondere a $(Shared) per indicare che si tratta di un file condiviso registrato nel registro di configurazione, oppure a nessun valore per indicare che si tratta di un file privato. 

�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1122 �

Data e dimensioni indicano la data dell'ultima modifica e le dimensioni correnti del file contenute in File Manager di Windows NT 3.51 o in Gestione risorse di Windows 95 o Windows NT 4.0. Queste informazioni consentono di verificare la correttezza della versione dei file inclusi nei dischi di installazione. Il valore dimensioni viene utilizzato da Setup1.exe per calcolare lo spazio su disco necessario per l'applicazione nel computer dell'utente.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1123 �

Versione è il numero di versione interno facoltativo del file. Si noti che questo numero non corrisponde necessariamente al numero di versione indicato nelle proprietà del file.

Impostazione dei componenti server remoto

� xe "utilità di registrazione dei client" �� xe "installazione:utilità di registrazione dei client" �� xe "installazione:componenti server remoto"\\€PGCH17.CSF-1124 �

Quando in un'applicazione vengono utilizzati componenti server remoto, è necessario specificare due parametri nella sezione [Files], ovvero uno per il componente e uno contenente le relative informazioni di connessione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1125 �

L'impostazione di Remote# nell'elenco dei file comporta l'impostazione del file come componente server remoto. È necessario, quindi, aggiungere una voce relativa alle informazioni di connessione remota dopo la voce relativa al componente come illustrato nell'esempio seguente:

File2=1,,RemSvr1.VB_,RemSvr1.vbr, $(WinSysPath),$(Remote),$(Shared),4/10/1995,1147,1.0.0.0,"","","" 

Remote2="Schweizer","ncacn_ip_tcp",1,RA

File3=1,,RemSvr2.VB_,RemSvr2.vbr, $(WinSysPath),$(Remote),$(Shared),4/10/1995,1147,1.0.0.0,"","","" 

Remote3=,,1,DCOM



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1126 �

La voce Remotex contiene l'indirizzo del server, il protocollo di rete e le informazioni di autenticazione, separati da virgole. È inoltre necessario specificare se il componente viene utilizzato in un ambiente di automazione remota o DCOM mediante i parametri DA o DCOM.

Questa informazione viene utilizzata dall'utilità di registrazione del client per registrare il server di automazione remota.

La sezione [Setup]

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1127 �

La terza sezione del file Setup.lst, [Setup], contiene l'elenco delle informazioni utilizzate da altre parti del programma di installazione e che sono riportate nella tabella seguente.

�

Componente�Descrizione����Title�Il nome dell'applicazione visualizzato nella schermata iniziale dell'installazione e utilizzato come nome dell'icona e del gruppo �di icone in Program Manager o Gestione risorse.��DefProgramGroup�Specifica il nome predefinito del gruppo di programmi �(in Windows NT 3.51) o della cartella (in Windows 95 o �Windows NT 4.0). Si noti che per impostazione predefinita �non vengono create cartelle per l'applicazione in Windows 95 �o in Windows NT 4.0. Il collegamento al programma viene inserito direttamente nel sottomenu Programmi deI menu Avvio.��DefaultDir�La directory predefinita dove verrà installata l'applicazione, a meno �che l'utente non selezioni una directory di destinazione diversa durante l'installazione del programma.��Setup�Il nome del file del programma di installazione, in genere Setup1.exe. Se il nome viene modificato, è necessario inserire il nuovo nome in questa voce.��ForceUseDefDir�Se non viene specificato alcun valore, verrà richiesto all'utente di specificare una directory di installazione. Se viene impostata su 1, l'applicazione verrà automaticamente installata nella directory specificata nella sezione "DefaultDir" in Setup.lst. ��AppPath�La variabile PATH specifica dell'applicazione, utilizzata in Windows 95 e Windows NT 4.0 per individuare i file aggiuntivi necessari per eseguire l'applicazione.��AppExe�Deve essere impostato sul nome dell'applicazione, ad esempio Miaapp.exe.��

Nota   Al programma di installazione è possibile assegnare qualsiasi nome a eccezione �di Setup.exe, che è il nome del programma di preinstallazione. È possibile, ad esempio, assegnare i nomi Setup1.exe o Miosetup.exe.



Definizione del layout dei dischi di distribuzione

� xe "applicazioni:distribuzione su dischi" �� xe "distribuzione:applicazioni su dischi"\\€PGCH17.CSF-1128 �

Per la distribuzione su dischi dell'applicazione, è necessario conoscere il nome �di ciascun file e il disco nel quale si trova. È buona norma preparare una traccia �del contenuto di ciascun disco di distribuzione prima di scrivere Setup.lst.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1129 �

Il primo disco di distribuzione deve sempre contenere i seguenti file:

Setup.exe

Setup.lst

St5unst.exe



�

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1130 �

Questi tre file non occupano l'intero spazio del disco ed è pertanto possibile includere altri file. Gli altri file di bootstrap, ad esempio Msvbvm50.dll e Stdole2.tlb, devono essere installati prima dei file dell'applicazione. Se occupano uno spazio maggiore di quello disponibile sul disco, sarà necessario stabilire come distribuirli su più dischi.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1131 �

Dopo aver definito i file di boostrap è possibile cominciare a impostare il layout dei file del programma. I file del programma possono essere caricati in qualsiasi ordine, ma è importante ricordare che la loro installazione deve seguire quella dei file di bootstrap.

Nota   Salvo motivi specifici, è necessario utilizzare l'Autocomposizione Installazione per creare il layout dei dischi e i dischi di distribuzione. Per ulteriori informazioni, vedere "Opzioni di distribuzione" più indietro in questo capitolo.



Compressione dei file di installazione

� xe "file di installazione:compressione" �� xe "file:compressione dei dischi di distribuzione" �� xe "distribuzione:compressione dei dischi di distribuzione" �� xe "installazione:compressione di file"\\€PGCH17.CSF-1132 �

Dopo aver individuato i file da includere nei dischi di distribuzione, è possibile che un unico disco non sia in grado di contenerli tutti. Per risolvere il problema, è possibile comprimere i file nei dischi di distribuzione in modo da ridurre il numero di dischi necessari.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1133 �

Nel Kit di installazione è disponibile un'utilità di compressione dei file denominata Compress.exe. Anche se nel sistema in uso è già presente una versione di questa utilità, è consigliabile utilizzare la versione disponibile nella sottodirectory \Setupkit\Kitfil32 della directory principale di Visual Basic in quanto le due �versioni potrebbero non essere compatibili.

Û	Per comprimere un file

Al prompt di MS-DOS® digitare:

compress -r nomefile



Il parametro -r consente di sostituire in modo automatico l'ultimo carattere del nome del file compresso con un carattere di sottolineatura. Il file compresso viene codificato in modo tale che al momento della decompressione venga rinominato automaticamente con il nome del file originale. Ad esempio:

compress -r miaapp.exe



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1134 �

In questo modo si otterrà un file compresso denominato Miaapp.ex_. Al momento della decompressione il file verrà rinominato in base al nome specificato nella voce corrispondente nel file Setup.lst, ovvero Miaapp.exe. È tuttavia possibile modificare �i nomi dei file decompressi.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1135 �

Non è possibile comprimere i file Setup.exe e Setup.lst.

�Creazione dei dischi di distribuzione

� xe "installazione:creazione di dischi di distribuzione" �� xe "distribuzione:creazione di dischi di distribuzione"\\€PGCH17.CSF-1136 �

Dopo aver definito il layout dei dischi e avere compresso i file, i file possono essere copiati nei dischi di distribuzione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1137 �

È buona norma applicare un'etichetta ai dischi di distribuzione contenente il numero �e il nome del disco e le istruzioni per l'installazione dell'applicazione. Ad esempio:

Disco1: Disco di installazione

Inserire il disco nell'unità A

In File Manager di Windows NT 3.51 o in Gestione risorse di Windows 95 o Windows NT 4.0, fare doppio clic su Setup.exe.

Seguire le istruzioni visualizzate sullo schermo.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1138 �

Ripetere il messaggio di installazione in tutti i dischi di distribuzione. A questo punto è possibile eseguire la copia dei file nei dischi di distribuzione.

Û	Per creare i dischi di distribuzione

Copiare nel primo disco i seguenti file:

Setup.exe

Setup.lst



Copiare gli altri file come specificato nel layout del disco utilizzando altri dischi, �se necessario.



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1139 �

Ulteriori informazioni   Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dell'Autocomposizione Installazione per creare i dischi di distribuzione, vedere "Opzioni di distribuzione" �più indietro in questo capitolo. 



Verifica funzionale del programma �di installazione

� xe "verifica funzionale:programmi di installazione" �� xe "installazione:verifica funzionale"\\€PGCH17.CSF-1140 �

Dopo aver creato i supporti di distribuzione, è necessario controllare che il programma di installazione venga eseguito correttamente. Assicurarsi che la verifica funzionale venga eseguita in un computer in cui non sia installato Visual Basic o qualsiasi altro controllo ActiveX richiesto dall'applicazione. La verifica funzionale dell'installazione deve essere eseguita in tutti i sistemi operativi previsti.

�Û	Per verificare la funzionalità del programma di installazione in caso di distribuzione su dischi

Inserire il primo disco nell'unità A.

In Program Manager di Windows NT 3.51, scegliere Esegui dal menu File, oppure in Windows 95 o Windows NT 4.0 scegliere Esegui dal menu Avvio e quindi digitare:

	a:setup

– oppure –

Fare doppio clic su Setup.exe nella finestra della directory dell'unità disco �o dell'unità CD-ROM.



Û	Per verificare la funzionalità del programma di installazione in caso di distribuzione �in rete

Da un computer della stessa rete del server di distribuzione, utilizzare File Manager di Windows NT 3.51 oppure Gestione risorse di Windows 95 e Windows NT 4.0 per connettersi al server e alla directory in cui sono contenuti i file di distribuzione.

Fare doppio clic sul file Setup.exe nella directory di distribuzione. 



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1141 �

Come verifica funzionale finale, eseguire il programma installato per accertarsi che funzionerà correttamente dopo l'installazione.

Rimozione dell'applicazione da parte dell'utente

� xe "installazione:rimozione delle installazioni" �� xe "St5unst.log, file" �� xe "eliminazione:applicazioni installate" �� xe "rimozione:applicazioni installate" �� xe "applicazioni:rimozione delle installazioni"\\€PGCH17.CSF-1142 �

Durante l'installazione, nella directory \Windows verrà inoltre copiato il file St5unst.exe, un'utilità per la disinstallazione delle applicazioni. Ogni volta che �si utilizza un programma di installazione di Visual Basic per installare un'applicazione, viene generato un file registro di disinstallazione (St5unst.log) �nella directory di installazione, contenente le voci che indicano:

Le directory create durante l'installazione.

I file installati e la relativa posizione. L'elenco contiene tutti i file del programma �di installazione, anche quelli non installati in quanto nel computer dell'utente erano già presenti versioni più aggiornate. Il file .log indica se i file sono file condivisi e in caso affermativo, se hanno sostituito file condivisi esistenti.

Voci di registrazione create o modificate.

Le icone e i gruppi di Program Manager creati in Windows NT 3.51 o i collegamenti e le voci del menu Avvio in Windows 95 e Windows NT 4.0.

I file .dll, .exe o .ocx registrati automaticamente.

�� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1143 �

In Windows NT 3.51 l'icona dell'utilità per la disinstallazione delle applicazioni �viene aggiunta al gruppo di icone di Program Manager, con le proprietà della riga �di comando impostate sul file .log appropriato. In Windows 95 e Windows NT 4.0 �le applicazioni vengono aggiunte all'elenco delle applicazioni registrate visualizzate con il comando Installazione applicazioni del Pannello di controllo. Utilizzare questo comando per disinstallare l'applicazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1144 �

Se l'installazione ha esito negativo oppure viene annullata, l'utilità per la disinstallazione delle applicazioni rimuove tutte le directory, i file e le voci �di registrazione create da Setup1 durante il tentativo di installazione.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1145 �

Nei sistemi operativi Windows 95 e Windows NT, per i file condivisi vengono conteggiati i riferimenti contenuti nel registro di configurazione. Quando viene disinstallata un'applicazione, il conteggio dei relativi riferimenti viene diminuito �fino a raggiungere il valore zero. A questo punto, verrà richiesto all'utente di rimuovere definitivamente l'elemento.

Esempi di mancata disinstallazione delle applicazioni

� xe "applicazioni:rimozione delle installazioni" �� xe "registro di configurazione:rimozione delle installazioni" �� xe "file:rimozione delle installazioni" �� xe "installazione:rimozione delle voci del registro di configurazione" �� xe "eliminazione:applicazioni installate"\\€PGCH17.CSF-1146 �

Affinché l'utilità di disinstallazione delle applicazioni esegua correttamente la rimozione dell'applicazione dal computer dell'utente, è necessario che il file .log �e le voci del registro di configurazione create dal programma di installazione rimangano invariate. Di seguito vengono riportate alcune possibili situazioni che possono provocare la mancata o scorretta esecuzione dell'utilità di disinstallazione delle applicazioni:

L'utente finale copia un file condiviso in modo manuale. In questo modo il conteggio dei riferimenti non viene aggiornato nel registro di configurazione.

L'utente finale elimina i file installati o la directory dell'applicazione in modo manuale anziché con l'utilità di disinstallazione. In questo modo si generano �due problemi:

L'eliminazione del file registro rende impossibile la successiva disinstallazione dell'applicazione.

Viene resa impossibile la rimozione delle voci del registro di configurazione �del sistema relative ai file di programma e ai file .dll o .ocx contenuti nella directory dell'applicazione in quanto è necessario utilizzare il programma di disinstallazione per eliminare le voci del registro di configurazione in modo corretto.

Un programma di installazione per un'applicazione non compatibile con Windows 95 installa gli stessi file condivisi installati da un'applicazione compatibile con Windows.

�Un file condiviso viene installato in una directory diversa da quella già esistente nel disco rigido.

Viene creato un programma di installazione con l'Autocomposizione Installazione impostando come modello di distribuzione l'installazione come applicazione autonoma e quindi viene eseguita l'installazione. In una fase successiva viene creato un altro programma di installazione per un'applicazione Visual Basic diversa e la prima applicazione viene aggiunta al nuovo programma di installazione come componente. Se si desidera consentire all'utente di installare come componente un server di automazione remota di Visual Basic particolare, sarà necessario impostare come modello di distribuzione l'installazione come componente condiviso.

L'utente finale installa la stessa applicazione Visual Basic in due directory diverse. In questo caso la prima installazione non funzionerà e le possibilità disponibili �per la disinstallazione entreranno in conflitto. È pertanto necessario rimuovere innanzitutto la prima installazione prima di installare un'applicazione in una directory diversa.

L'utente finale elimina il file registro di installazione dell'applicazione (St5unst.log). In questo caso, l'utilità di disinstallazione delle applicazioni non disporrà delle informazioni relative all'installazione necessarie e quindi non sarà �in grado di rimuovere l'applicazione. 



� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1147 �

Alcune di queste situazioni possono danneggiare la corrispondenza esistente tra i file installati e le relative voci contenute nel file registro di configurazione. Ciò comporta che l'utilità di disinstallazione raggiunge prematuramente il valore zero nel calcolo dei riferimenti di un file particolare e richiede se è possibile eliminare il file. Se il file viene eliminato, è possibile che le altre applicazioni non funzionino o funzionino in modo scorretto a causa della mancanza di file di dipendenze, componenti e così via.

Utilizzo dell'Autocomposizione Installazione con il Kit di installazione

� xe "installazione:utilizzo dell'Autocomposizione Installazione con il Kit di installazione" �� xe "applicazioni:utilizzo dell'Autocomposizione Installazione con il Kit di installazione" �� xe "Autocomposizione Installazione:Kit di installazione" �� xe "installazione:utilizzo dell'Autocomposizione Installazione con il Kit di installazione"\\€PGCH17.CSF-1148 �

Se si desidera personalizzare la sequenza di installazione che l'utente deve seguire, �è possibile utilizzare l'Autocomposizione Installazione con il progetto del Kit di installazione (Setup1.vbp). 

Opzioni di installazione per l'utente

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1149 �

Il Kit di installazione e l'Autocomposizione Installazione possono essere utilizzati contemporaneamente per aggiungere al programma di installazione finestre di dialogo in cui viene richiesto all'utente se installare o meno funzioni aggiuntive specifiche, �ad esempio un file della Guida in linea. È possibile aggiungere tutte le opzioni di installazione desiderate.

�Û	Per aggiungere un'opzione di installazione al programma di installazione

Modificare il codice Setup1.frm aggiungendo alla routine di eventi Form_Load �il codice simile a quello riportato di seguito, immediatamente dopo il blocco che richiama la funzione ShowBeginForm.

Dim LoadHelp As Integer

LoadHelp = MsgBox ("Installare la Guida? ", _ 	vbYesNo)

If LoadHelp = vbYes Then

	CalcDiskSpace "Help"

EndIf

.

.

	' Blocco di codice contenente cIcons = _ CountIcons(strINI FILES)

If LoadHelp = vbYes Then

	cIcons = CountIcons("Help")

EndIf



	' Blocco di codice contenente CopySection _ strINI_FILES.

.

If LoadHelp = vbYes Then

	CopySection "Help"

EndIf

.

	' Blocco di codice contenente CreateIcons _

strINI FILES, strGroupName

 _



Chiudere Setup1.frm, salvare il form e il progetto e quindi creare un file .exe.

Eseguire l'Autocomposizione Installazione. Nella finestra Riepilogo file, dopo �aver confermato tutti i file di dipendenze, aggiungere i nomi di tutti i file che devono essere installati quando l'utente sceglie Sì in questa finestra di dialogo.

Dopo aver completato l'Autocomposizione Installazione, creare il supporto �di distribuzione.

Inserire il Disco1 in un'unità disco e aprire il file Setup.lst. Tagliare e incollare i file facoltativi dalla sezione [Files] in una nuova sezione. La nuova sezione si troverà sotto la sezione [Files] e a essa verrà assegnato come titolo la stringa utilizzata nell'istruzione CopySection, ad esempio [Help]. Non dimenticare di numerare �di nuovo le righe copiate.

[Help]

File1=5,SPLIT,MyApp.HL1,MyApp.HLP,$(AppPath),,,10/12/96,2946967

File2=6,SPLIT,MyApp.HL2,MyApp.HLP

File3=7,,MyApp.HL3,MyApp.HLP

�� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1150 �

Durante l'esecuzione del programma di installazione, vengono copiati tutti i file della sezione [BootStrap] nel computer dell'utente e viene richiesto all'utente se desidera installare o meno i file della Guida. Se si sceglie Sì, l'istruzione CalcDiskSpace verificherà se nel computer dell'utente è disponibile lo spazio sufficiente per i file della Guida. Vengono quindi installati tutti i file elencati nella sezione [Files] di Setup.lst.

� xe "aa"\\€PGCH17.CSF-1151 �

Viene infine rieseguito un controllo del flag LoadHelp. Se l'utente ha scelto �di installare i file della Guida, Setup1.exe esegue successivamente l'istruzione CopySection per tali file e installa i file elencati nella sezione [Help] di Setup.lst.

�
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